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QUINDICINALE DELL'UNIONE DEI LAVORA TORI ITALIANI 

lA PRIMA 
Il proletariato milanese, sulla scia di quello 

genovese e torinese, è sceso in campo il 

giarno 15 dicemhre. 

In due -Qiorni tutte le grondi e piccole 

industrie milanesi hanno viste deserte le 

ofCicine ed inoperose le ma-cchine. Il pro

letariaro ènunciò i diversi punti economici 

quali CéHj.Soli dello sciopero. Ma nè i) _te .. 

desco nè il fascisto s'iltuscro; compresero 

oh~ lo sciopero· avevo una ragione pur_a .. 

mente politica. Dopo Io resistenzo pttssiva 

dimostrato con lo risposta negativa alla 

chiamof« a-lle armi ed alla chiamata al 'a .. 

v ,ro da parte dell'organizzazione Todt, il 

popolo italiano agito la bandiara dello I:_e• 

sistenza attiva. 

Lo sciopero è guerra perchè essa com• 

batte l'arma industriale necesaxia al prose• 

guimenb della guerro nazl-fascista. 

Quando i compagni milanesi incrocia

rono le braccia ben sapevano il rischìo 

che correvanG>: le soldataglie tedesche e 

fasciste potevano ripetere il kiste episodio 

d "::~gosto qqando _dei fratelli lavoratori cad .. 

dero sotto il piombo dei soldati di Badoglio 

BATTAGLIA 
' 

residuo ancora del fascismo in grigio-verde. 

Ma i compagni milanesi incrociarono le 

braccia con tranquilla serenitò, consci d i 

fare il loro puro dovere d'italiani e potrioftL 

Lo sciopero durò una settimana cosi coÒH' 

era stato deciso. Nè le violenze ~ercitaL 

in olcune Iabbtiche dai nazisH, nè le ~he 

tonfi ~promesse fatte dtll sig. Zimmermonn 

colato a l'1ilano con furia e .spavento. vol· 

sero a for indietregg1are i compogni lavo, 

. rotori da:b loro trincea. 

Si rihrorono solamente quando i loro còpi 

comandarono l'arretramento. Abbiamo 

detto che lo sciopero ebbe motivi pura .. 

mente politici. AffermiéllmO anche l'essenza 

-stM. Lo sciopero del 15 dicembre non è 

slato altro che la prova generole dell'o 

guerra che verrò !Catenato fra pochi mesi; 

quondo il proletariato imbraccierà il fucile 

per cacciare il nemico teutonico e le scia· 

gurate orde fasciste ... Compa~ni lavoratori• 

c1 voi giunga il nostre saluto, la nostra rico• 

noscenza. ed il nostro incitamento. Quando 

suonerà la diana di battaglio armata so.• 

remo tutti uniti. Viva lo libertòl Viva I'Italial 

A GENOVA, TORINO, SAVONA, lo sciopero è stato a carattere generale. Nessun 

effetto hanno soruto le intirpidazioni degli Op.J?ressori. Ovunque i lavoratori hanno as. 

sunto un cc:mfegno risoluto. La finalità politico del movimento è stata pèdese, tanto più 

che nessuno ignt r .w a. in precedenza, l'impossibilità di ottenere seri e sostanziali rimedi 

econoJnici . degli sfruttatori nazi·fa.scisti. 



· Colpire tutti 

Venticinque anni or sono, reduci dalle trin· 
cee, i lavoratori italiani, d ~cimati dalla guer .. 
ra e dalle privazioni, bussarono alle porte 
dei governanti per chiedere giusl zia, 
bussarono alle porte dei mercanti di can
noni arricchiti, per essere ascoltt!lti e forse 
anche per chiedere pietà 1"'1~ fu vana spe· 
ranzo. La monarchia, i grassi borghesi e 
le f.-iù conservatrici gerarchie ecclesiastiche 
i.1tuiruno il pericolo e tennero consiglio. 
Nel fascismo fu trovate l'antidoto. Si sferrò 
la brutale azione dei teppisti in cam1c1a 
nera. l e organizzazioni dei lavoratori furo ... 
ne travolte, le loro sedi distrutte, i loro pa .. 
trimoni confiscati. Chi osò resiste.re pagò 
.1 el sangue e nella perenne galera l'auda .. 
r:ia, ·chi vilmente si genuflesse al tiranno 
...:bbe, quale compenso, perdono e vantaggi. 
C osi per 20 anni il popolo fu legato alle 
tormentose catene della schiavitù c::oUo J'Ìne• 
sorabile frusta fascista. Il tiranno del popolo 
divenne il più fedele intimo e riconosciuto 
d;fensore della mònarchia, il salvatore del .. 
l'economia nozionale e persino l'inviato di 
Oiòl Der 20 anni un re recitò a modo la 
parte del finto fesso, la borghesia piagnu• 
colò sulle minime limitazioni imposte al suo 

,. ~,. desiderio di maggiore sfruUamento del pro
. ··'!·'Jetariato, taluni vescovi ed altri monsignori 

lamentarono, di tanto in tanfo, qualche cosa 
assai di vago. solo per salvare Ja faccia. · 

Ognuno dei eomplici -tentò parlare viep .. 
più l'aequo al suo mulino, ma tutti insieme · 
elevarono una peana di gloria e di immor• 
talità all'ignobile avventuriero e alla sua 
cricca di disonesti e presuntuosi buffoncelli. 

Oggi l'idolo è caduto ed ognuno dei 
complici_di ieri, tenta, con opera tanto fati· 
cosa che vana, di cancellare le orme pe• 
santi delle sue responsabilità. 

Il coniglio reale fattosi di subito leone, 
la sua parentela, generali già fascisti e ine• 

.. 
l responsabili 

sorabilmente sconfitti per incapacità, bor• 
ghesi sfrontati e sfruttatori, vescovi e mon .. 
signori di cui sopro, s'agitano o si sbrac .. 
ciano per far dimenticare. E' loro di valido 
aiuto parte delle canaglie di poco ·prezzo; 
già purtroppo quasi perdonate, costituenti 
il ciarpame giornalistico, degenere, incolto, 
adulatore, che per 20 anni ha funzioneto da 
lacchè bene retribuito dell'iniqua dittatura. 

Ciò non conterebbe se, purtroppo, nella 
parte del paese occupata dagli anglo·a ne• 
ricani e in quella devastata dai na.ds·i ne n 
insorgessero troppo frequenti e mal di!-S • 
mulate tendenze al compromesso. Nel.· 
nome delia • pafria. i complici di ieri chi~: • . 
gono una tregua alle rinascenti lotie di
partito che consenta loro il respiro neces• 
sario per realizzare l'alleanza .nuovamente 
srruitatrice del domoni. Dietro olle voci 

rosse, gli strepiii radiofonici, gli articoli 
infuo.catf, falti per . l'uomo .de1fa: strada, si · 
prepara una s.oluz:one di compromesso. 
S'inneggia alla repuqblica e si discute ~a · 
reggenza; si chiede giustizia sociale per il 
popolo e si tenta di far coiJaborare oli' ese .. 
cuzione gli stessi peggiori sfruttatori di. ierj; 
sl reclama una· maggiore comprension~ 
deil'insegnamento religioso, ma -si lancia. 
fin d'ora: l'anatema o chi ricordi che il prin., 
cipale po!5tulato della predicazione cristiana 
è l'uguaglianza degli uomini. Bisogna cl e · 
i lavoratori comprendano il. pericolo che. 
è insito nel compromessismo. Il mimelismo 
di cui tentano far uso og.gi i responsabili. 
di ieri non deve .riuscire esca di noveiiQJ 

1 servaggio. Conosciamo i responsabili e 
quali siono i colori di cui tentano rivestirsb 
occorre combatterli fino in fondo, fino a 
quando essi possano definitivamente con• 
siderarsi non più pericolosi. 

La monarchia non puQ. pretendere di sal .. 
v are l'lfalie dopo overla tratta. a sicura ro .. 



vina .. La borghesia non può pretendere ~uerra . ultip1ato. Mettiamo nella nostra 

che i nuovi tentacoli di cui usa p·er ade.. volontà e nel nostro p~nsiero uno fede 

scare il mondo del lavoro, debbano essere cieca. intransigente, assoluta ma razionale 

riconosciuti legittimi e accettati. Nè ci po... comprensiva dì ogpi neééssità. Alziamo ta 

ìr mno commuovere Je omelie e i scrmonf bandi~ra della li.bertà e dell'uguagli~mza , 

di ecclesiastici troppo compromessi. Ricor• sulla patria devostatg, sui lutti, sulle rovine 

diamo troppo e bene la sadica alleanza da cui dovrà . risorgere_ la società ... nuova· 

IJ}0narchico-foscista. Sia. combattuta la battaglia con _misticisrn.o: 

Ricordiamo i Donegani, gli Agnelli, i non dimentich!iamo la. mda. Non diJ?enti ... 

Marzotto, i· Rivetli, i P erro ne e tant'altra chiamo sopra tutto coloro . che in ogni 

equivalente genia, nella corono del trionfo ternpq e in ogni· terra per la stessa. cal!s~ 

f fscista per la -realizzazione della loro folle sòno caduti. Opponiamqci qecisamente ad 

v .::>lootà di guadagno. ogni ritorno reazionario sostenuto ancora 

Ricor<..' i:~mo il maggior tempio di Milemo dai responsabili ind_iv.iduabili d-ella grande 

profanato da una blasfema apologia dello catastrofe. Nello st~sso ·modo facciamo 

squadris:-no criminale fatta da un arcive.. ferma barriefa contro tutti i demagoghi ch.e 

scovo infri~ante; le armi benedette pei [e• dadli sgabelli, dali~ stampa e dai comizi 

gbnari . assassini dei generosi lavoratori di potranno - ~calurire. 

Spogha; ricordiamo, ed ogni giorno sen~ Ne abbiamo già udili sulla piùzza del 

tiarr.o riecheggiare, l'vdio più profondo ' D~.,~omo di Milano, alla v~ilia dell'enl;r~t .. 

dell'estremismo clericale contro le moderne delle truppe tedesche., incitare il popqlo 

e più riuscite applicozioni economico-so.. all'estrema resistenza e offrire il loro sangu"' 

dali alla vita dei popoli. Scrutiamo i nemici alia causa delle:;\ li_bertà. Dove sono? . Ripè" 

e non perdoniamo! i, valutiamo de loro rati c modame~te- sal( suolo della Confe· 

e normi forz~. che -tvieppiù- aumenteranho dera-4' one Elvefièa. E intanto corre ifsa~m..Ie 
p~r la corruzione che il danaro potrà se• del popolo! 
minare, per la forma che travolge l'ingenuo Contro i responsabili .di ieri_ e . gli Of?.P~~d 
per lo. super~tizione e l'ignoranza che s'op- fittotori di ogni tempo, _bisogna reagire.çon 

p ·:'lngono al progresso e più ancora per _le . un monito franco e p·acifico p~rcpè com ... 

pseudo idealità che, senza dubbio, ver.- prendano e desistano: con estrema .. cÌe.ci-

ranno sventolate per confondere e dividere sione se vorrcmno persistere. Pe:doniamo -

. gli onesti lavoratori. ~OpponiàmQvi una agli uomini di buon:1 fede, qualunque s!o . 

c'oalizione di forze proletarie evitando ogni sfata la loro infopazi_one ideologica, q~a(e 
frazionamento nei partiti. Foccian-10 uso che sia il loro mon,do. Per uomini .di buono 

dell' èSperienze · riuscite, evitiamo le convul.. fede int~ndiamo colo1o ch(f per: primi so f .. 

sioni ideologiche, 'ra[reniamo ogni estre- frirono de!l~ loro stessa , cre~duta . id~a!Hò. 
m -smo di sostanza, di linguaggio. di fqr• . qy.elli che non trassero vant~g_gi e._!:>en~ ~ici, 
ma. Uniamoci in un _pigno di ric0sfruzione che. non si maéchiorono· della adulazione 

pratica. réalizzobHe ·nelle proporzioni delle ai potenti, che nory usarono violenza, che 

risorse italiane. accettabile oll'equilibrio non offrirono vittime alla macchino, tipico~. 

internazionole che andrà a stabilirsi a . ~~-ente fascista, della delazione. 

Al Siq. TENCO~I capo rep·arto· della Ditta Be>rletti, -foscista ·e collaboratore~ dell~Ovra. 

Con l'aiuto di operai traditori • faceva sorveçJlialle compagni denunciandoli poi alla 
polizia co:ne antifasçisti e sobillatori. Collaborò con la Direzione nell'eliminare, con il 
licenziamento, Qli operai che si distinsero ne~ s_cioperr del Marzo scorso. Errore nòst.ro 
perdonar! o il 25 Luglio: si ostentav-a apfifascista e socialista. Ha poi ripreso l'antica veste 

coM-~iissk5NE· .. ·::--R~-~·R .... 32··~:····;;~~-~~--.i·~--~~-;i~~---~~-~ .. ~~~-~~~it&··;~-~~;i~;i···=····s·i·~-ci~~·~;a 
coraggioSa.fT!ente ·per la difesa degli intere S'Si dei suoi rappresentati. 

Licenziati collegatevi ad essai .. · 5 • 



IL GRACCHIO 
corvo VHtorio Emonuele, nero fino al 

25 luglio della lurido comicio foscisto, ha 
parlato alla radio di Bari. 

Ha tentoJo di mettersi le penne bianche 
di pace e di fratellanza. Il !roditore del pO• 
polo italiano, discendente dalla genia tra• 
dilrice, l'erede del Corio Felice e del Carlo 
Alberto di Salasco, il filo•prossiano del 1915, 

il ruffiano d :=ll'induslri~llsmo italiano al 
quale permis0 di fin«;1nziore il moivlvente 
1'-'ius~c)lini, il firmatario di tre guerre inutili 
e sanguinose, l'alleato di Hitler, ha il co• 
raggio di parlare, oggi, di frotellon~a, unità 
)atriottica e resurrezione nozionale. Nei 
,!i g<>:tfiomo sul livido volto ii nostro di· 
p rezzo. Sei tu, verme abbominevole, 
·o'nde nemico d'Italia, che disunisti in 

. c:me lotte fratricide, sei tu, vile per erediià 
e istinti personole, sei tu, • dittatore senza 
~, . ... ~:J~po ed orgoglio, sei tu, proprio fu, o. 
cbJè{· en~ lo 'r,:nello l"\f ?\? C1 ':0" .. erit 
COt'VO rnaìedetto d<1i cieli puri d ·ltd I : " . 

k nere sulla test.a quello corona stili te 
sangue di fratelli nostri, quello corona <Jle 

ci · geltò in carcere durante i '20 •nni df li· 
ra.nnia faiCisto, che ci cacciò io esilio, G1~ 
fece codere davanti o.i muri d'esecuzione 
i nostri migliori patriotti, che mandò i no• 
sfri figli a morire lontano dallo poiria~su!le 
sabbie or-denti ofric~r:tP o sulle steppe (F" 

late'? Che può onco<f"~ dire, queHa coeot ·U, 
oqli Halian,ì'? Quole gManzio ci puoi d~A·e 

tu che hai sempre:tradito9 Quole garonzlo 
. ci può dare tuo figlio, efebe crocerossir. jJ. 

disertore dii ogni vera batt-aglio? Quole 
garanzia i tuoi nepoli, meticci di du~ f. 

dimenfi di giugno 1940 quanqo il re bel 
firmò lo pace di!ignominia e qtieilo ltoliru 
la guerraltragica'? 

Gu.ardaciZin faccia corvo[moledetto ah 
m o sempre gli stessi. Coloro: che ti co . 
batterono nel l914 per l'interventismo cl '--~ 

~ifil.rt~i; gli._stessi: che ti combatterono 1 

CORVO 
1 99~ quando vendesti la patrio nos~ro. 

all' ovventuri~ro foscista, gli ~tessi che sa"' 
botarono lo guerra nozi.fascist-a perchè 
sentirono il brivido di sdegno cho perva· 
deva le ossa dei caduti sul Piave e sul 
Montello. Noi saremo tuoi nemici; non 
possiamo scendere o compromessi con 
te. Se non hai sentito il pudore deJl'abdi"' 
cazione il 25 luglio; se ora, appoggiato da 
un piccolo cts~rcito di tuoi schiavi tenti di 
risalire J'Italio per.,dominare ancora, ,sapre• 

mo noi destituirti. 
Guardatene, maledetto Sovoia. Il popolo 

italiano è contro di te; ha troppo sofferto 
dei tuoi tradimenti per no~ odiarH. Vuoi 
combattere ancord<f' Vuoi ancora tentare di 
ghermire lo scettro insaf\guinato'? Ebbene 
te lo 5trapperemo noi. Unendoti ai Capeto 
e ai Romonoff. Qut!llunque sia ]'aiuto che 
ti verrà dato, qua1un'que sia il tuo nuovo 
rapgiro, noi combatteremo contro· te, la 

dù . mt:J:~d. .u. ~ .::. tv• r,... J · c; , ·:- i frta! in• 

· ,•tessa ti sostenitori. Basta coi re che ven• 
dono il suolo patrio al primo iroditor~ 

basta coi re che firmano alleanze contro 
il popolo, la storia e la civiHà: basta coi 
re che ricc'llcono le orme frasform lstiche, 
per loro salvezza. e senza séntirne ver· 
g0gna. Non o-vesti coscenia a volere la 

. guerra; non avesti pudore o non abdicare; 
non hai vergoçJn'"a a non tacere, Non c( 
lasciamo turlipinare dalle faL'3e parole di 
pace che oro off•i ~l popolo Haliano. Ab• 
biamo riconosciuto il gracchio del corvo 
.onche se or~ ha messo le penne bianche 
dell'L n >cenza. - Cacciato il nemico 

· tedesco, anniento-io il fascisrr.o tradCore, 
\terrà la tua voltd. Quando il popolo italiano 
sarò teso verso lo sua ,esurrezione nop v i 
so.rb più posto in Italia per te. Sarai messo 
aliG forca se il popolo vorrà essere giYslo 
all'esilio, se sarà sanio. 

un Mutilato dello guerra 1914·18 
più volte decorato ol valore, deienuto per Il anni 

reclusorio di Castelfranco o -s~guito con .. 
danna "trtbun. spec.. sanzioncato lial Re. 


